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Introduzione 
 

Il termine Corporate Governance (Governo Societario) si riferisce a un insieme di principi di 
organizzazione, di regole e di procedure finalizzate a una gestione corretta ed efficiente della 
società.  

La struttura della Corporate Governance esprime pertanto le regole e i processi con cui 
vengono prese le decisioni, le modalità con cui vengono decisi gli obiettivi aziendali, nonché i 
mezzi per il conseguimento degli stessi. 

In questo documento sono utilizzate abbreviazioni, i cui significati sono riportati  nell’Allegato 
1 (legenda in lingua ITA e ENG) . 

SEZIONE A – MANUALE DI CORPORATE GOVERNANCE 

1. Manuale di Corporate Governance 
 

1.1   Scopo e contenuti 
 

Il Manuale di Corporate Governance / Corporate Governance Manual (CGM) è il documento di 
autoregolamentazione del Gruppo FAAC Technologies (Gruppo), la cui finalità è quella di 
definire univocamente i ruoli di gestione, identificare i relativi poteri e responsabilità, nonché 
le forme di controllo dell’attività svolta.  

Il CGM descrive il modello organizzativo per la Corporate Governance (CG) di cui il Gruppo si è 
dotato ed integra i principali strumenti di governance di cui ogni società del Gruppo si è dotata 
(Atto Costitutivo, Statuto, ecc.) e il quadro delle norme e regolamenti applicabili, con 
riferimento ai compiti e al funzionamento degli organi societari. 

 
1.2 Funzione incaricata della redazione e approvazione del Manuale di Corporate 
Governance (CGM) 

 

La redazione, l’aggiornamento periodico e la verifica puntuale del funzionamento del CGM è 
assegnata al Comitato Corporate Governance / Corporate Governance Committee (CGC) . 

Qualsiasi conflitto tra le normative locali e i principi e/o disposizioni contenute in questo 
manuale sarà risolto con il coinvolgimento del CGC, che fornirà indicazioni su come gestire le 
eccezioni in conformità alle decisioni della Direzione della Capogruppo FAAC SpA e secondo le 
linee guida emesse dal Comitato Controllo e Rischi (composto da membri del Consiglio di 
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Amministrazione, Comitato previsto dal Regolamento del CdiA della Capogruppo FAAC SpA) 
ove nominato,  oltre che con l’eventuale supporto di consulenti esterni.  

È responsabilità del Consiglio di Amministrazione della Capogruppo FAAC SpA approvare e 
adottare formalmente il presente CGM. 

 1.3 Applicazione 
 

Le disposizioni contenute in questo manuale si applicano a tutte le società del Gruppo. 

Tutte le società del Gruppo, quindi, devono adattare i propri atti societari di governance, così 
come sopra identificati, in base a quanto previsto dal presente documento 

2. Comitato Corporate Governance / Corporate Governance 
Committee (CGC)   

 
2.1 Composizione  
 

Il CGC è istituito presso la Capogruppo FAAC SpA ed è composto dai Direttori responsabili delle 
seguenti funzioni a livello di Gruppo: 

• Direttore Amministrazione Finanza & Controllo / Chief Financial Officer (CFO) 
• Direttore Affari Legali e Societari / Chief Legal Officer (CLO) 
• Direttore Internal Audit / Internal Auditing Director (IA)  

 

2.2 Flussi informativi da CGC verso Direzione e Comitato Controllo e Rischi 
 

In caso di necessità e urgenza per questioni di Corporate Governance, il CGC deve attivare un 
tempestivo e adeguato flusso di informazioni verso i seguenti membri della Direzione della 
Capogruppo / Executive Committee (ExCom): 

• il Presidente Esecutivo / Executive Chairman (ExeChair) 
• il Direttore Generale / Group Managing Director (MD)  
• il Direttore delle Risorse Umane / Chief People Officer (CPO) 

Periodicamente - in ogni caso -  il Comitato Corporate Governance (CGC) riferisce: 

• con periodicità Trimestrale 
o alla Direzione della Capogruppo (ExCom), e 
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o al Comitato Controllo e Rischi / Risk and Control Committee (RCC), composto da 
membri del Consiglio di Amministrazione appositamente designati;    

• con periodicità Annuale 
o attraverso un incontro con l’intero Consiglio di Amministrazione (BoD) e il 

Collegio Sindacale, durante il quale sarà esaminata la relazione annuale 
predisposta da CGC sulle attività svolte nel periodo e la proposta di piano di 
lavoro per le attività future.   

3. Attività del Comitato Corporate Governance (CGC) 
 

Lo svolgimento delle attività assegnate al CGC può avvenire: 

• sia in modo collegiale  
• sia in modo delegato ad una delle funzioni che compongono il CGC (cioè CFO, CLO e IA), 

come descritto nei punti seguenti. 

Nello svolgimento delle attività, i Reponsabili delle funzioni che compongono il CGC si 
avvalgono delle risorse più qualificate presenti nei rispettivi uffici. 

Le decisioni sulle attività da svolgersi in modo collegiale verranno assunte all’unanimità dei 
componenti il CGC. In assenza dell’unanimità, la relativa decisione verrà rimessa all’ExCom. 

 

3.1 Attività assegnate al CGC in modo collegiale 
 

Il CGC è responsabile collegialmente di garantire e promuovere la diffusione della cultura della 
governance. 

In particolare, le attività principali assegnate al CGC da svolgere in forma collegiale includono: 

a) sviluppare un sistema adeguato di politiche e procedure operative in linea con le best 
practice e i requisiti normativi, attraverso la redazione del CGM e dei documenti ad esso 
riferiti; 

b) garantire il costante aggiornamento del CGM, proponendo alla Direzione e al Comitato 
Controllo e Rischi le modifiche e/o integrazioni che si rendessero necessarie; 

c) monitorare la corretta applicazione del CGM; 
d) ricevere e valutare eventuali richieste provenienti dalle società del Gruppo che comportino 

una deroga alle regole stabilite dal CGM, sulla base di normative o esigenze locali 
particolari;  

e) assicurare che gli organi societari obbligatori presso le società del Gruppo siano 
correttamente nominati e aggiornati; 
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f) assicurare la conformità del processo decisionale delle società (le “Consociate”), 
controllate direttamente o indirettamente da FAAC SpA, alle regole di Gruppo adottate e 
comunicate (organi societari e matrici approvative), mediante: 
o definizione e approvazione dei poteri di firma standard (PoA o Power of Attorney) da 

assegnare ai membri del Consigli di Amministrazione / Board of Directors (BoD) o al top 
management presso le Consociate, e delle conseguenti regole applicative; 

o definizione e approvazione:  
 della matrice autorizzativa interna di Gruppo CSAM (Corporate Signature 

Authorization Matrix), 
 delle regole per la declinazione a livello locale della Matrix attraverso la LSAM (Local 

Signature Authorization Matrix),  
 del relativo manuale operativo e le FAQ relative a CSAM e LSAM; 

g) approvare un efficace Sistema dei Controlli Interni (ICS) dedicati a: 
o monitorare costantemente la conformità con le linee guida stabilite per la tutela del 

patrimonio aziendale; ridurre al minimo i rischi di frode e gli errori nelle transazioni 
aziendali; 

o garantire un livello adeguato di tutela del patrimonio aziendale (ad es. liquidità, crediti, 
giacenze, immobilizzazioni); 

o garantire un adeguato livello di Suddivisione dei compiti / Segregation of Duties (SOD); 
o valutare i casi di conflitto di interessi, insieme al Group CPO (Chief People Officer); 

h) relativamente agli Audit interni, approvare annualmente sia l’agenda delle tematiche da 
sottoporre a controllo sia il calendario delle verifiche da programmare presso le Consociate; 

i) ridurre al minimo i rischi di frode e gli errori nelle transazioni aziendali mediante la 
predisposizione di un sistema di Risk Assessment per la Capogruppo e le Consociate, 
articolato in: 
o individuazione dei principali rischi 
o correlazione dei principali rischi con i macro-processi aziendali 
o definizione della matrice dei rischi (impatto & probabilità) 
o assegnazione delle priorità di intervento 
o effettuazione della gap analysis mediante comparazione as is VS nice to have 
o definizione dei KPI di riferimento insieme ai process owners 
o monitoraggio del piano di avanzamento delle attività di mitigazione dei rischi svolte dai 

process owners 
o aggiornamento periodico, almeno biennale, del Risk Assessment 

 

3.2 Attività specifiche assegnate da CGC alla funzione Finanza e Controllo (CFO) 
 

a) Misurare, gestire e comunicare la performance economico finanziaria di Gruppo; 
b) sviluppare piani finanziari a medio/lungo termine che allineino le risorse disponibili agli 

obiettivi strategici dell'organizzazione; 
c) assicurare che le risorse siano gestite in modo: 

o efficiente, in modo da prevenire sprechi, mitigare rischi e garantire che gli obiettivi 
aziendali siano raggiunti in modo efficace 

o trasparente, garantendo che le decisioni finanziarie siano documentate e facilmente 
accessibili agli stakeholder 
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o responsabile, definendo chiare responsabilità per chi prende decisioni relative al 
bilancio e alla gestione delle risorse 

d) definire e comunicare le procedure e le istruzioni operative in ambito Amministrazione, 
Finanza, Controllo, Tesoreria e Fiscale; 

e) introdurre la misurazione e la comunicazione delle performance di sostenibilità e 
predisporre il Report di Sostenibilità; 

f) esaminare e approvare le matrici autorizzative locali (LSAM, Local Signature Authorization 
Matrix), congiuntamente al Internal Auditing Director; 

g) definire e aggiornare il Sistema dei Controlli Interni (ICS) e dei relativi contenuti (catalogo 
dei controlli), congiuntamente al Internal Auditing Director; 

h) tenere aggiornata la mappa delle partecipazioni del gruppo. 

 

3.3 Attività specifiche assegnate da CGC alla funzione Affari Legali (CLO) 
 

a) Tenere aggiornato l’elenco dei membri dei BoD della Capogruppo e delle Consociate; 
b) tenere aggiornato l’elenco dei procuratori della Capogruppo e delle consociate; 
c) verificare che i poteri di firma (PoA o Power of Attorney) vengano attribuiti correttamente, 

sulla base delle regole definite dal CGC; 
d) verificare che i processi di convocazione, esecuzione e verbalizzazione di tutte le riunioni 

del Consiglio di Amministrazione e dell’Assemblea Soci, siano effettuati correttamente e 
riferire alle posizioni apicali eventuali anomalie nella gestione di questi processi; 

e) organizzare e aggiornare un archivio elettronico delle informazioni societarie della 
Capogruppo e delle Consociate, quali: Atto Costitutivo, Statuto, assemblee dei Soci, verbali 
del BoD, notifiche al Registro delle imprese, ecc.; 

f) organizzare e aggiornare l’archivio elettronico delle LSAM, insieme a Internal Auditing; 
g) ove necessario, supportare le Consociate estere nell’individuazione e contrattualizzazione 

di consulenti esterni in area Legale che possano fornire supporto legale, a livello locale, 
nell’adempimento degli obblighi in materia legale e societaria; 

h) verificare la copertura assicurativa del Gruppo sulla base del programma internazionale 
implementato da FAAC S.p.A. 

 

3.4  Attività specifiche assegnate da CGC alla funzione Internal Auditing (IA)  

a) Definire le tematiche e i processi da sottoporre a verifica (Audit Agenda), sulla base del Risk 
Assessment; 

b) pianificare il calendario annuale degli audit interni (Audit Calendar), sulla base del Risk 
Assessment; 

c) sulla base delle verifiche effettuate durante gli Audit Interni: 
o definire le azioni correttive e assegnarle ai Responsabili di funzione locali 
o monitorare il progress (Audit Follow up) 

j) definire e aggiornare il Sistema dei Controlli Interni (ICS) e dei relativi contenuti (catalogo 
dei controlli), congiuntamente al CFO; 

d) verificare i controlli interni sottomessi periodicamente dalle Società del Gruppo; 
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k) esaminare e approvare le matrici approvative locali (LSAM, Local Signature Authorization 
Matrix), congiuntamente al CFO; 

l) organizzare e aggiornare l’archivio elettronico delle LSAM, insieme a CLO; 
m) effettuare le verifiche di Privacy compliance, in collaborazione con il Group DPO (Data 

Protection Officer); 
n) effettuare le verifiche relative alle segnalazioni di Whistleblowing, in collaborazione con 

l’Ufficio Segnalazioni Interne; 
o) verificare il rispetto del Codice Etico di Gruppo.  
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SEZIONE B - SISTEMA DI GOVERNANCE DELLE CONSOCIATE DEL GRUPPO 

4. Regole Generali  
Il sistema di Governance, così come declinato nei punti che seguono, è definito dal CGC e 
sottoposto per approvazione al Consiglio di Amministrazione della Capogruppo FAAC SpA.  

E’ compito dell’assemblea dei soci e degli amministratori di ogni consociata far sì che lo Statuto 
della società che rappresentano rifletta chiaramente il sistema di Governance rappresentato 
nei punti che seguono, se non in contrasto con le leggi locali. Resta inteso che in quest’ultimo 
caso gli amministratori della Consociata devono prontamente informare e fornire tutta la 
documentazione a supporto al CGC, affinché quest’ultimo possa analizzarla e prendere le 
decisioni del caso. 

5. Assemblea degli Azionisti / General Shareholders Meeting (GSM) 
delle Consociate  

 

5.1 Definizione GSM 
 

L’assemblea degli Azionisti è l’organo sociale composto esclusivamente dai soci, attraverso cui 
si forma la volontà di questi ultimi. 
 

5.2 Poteri GSM 
 

L’Assemblea degli Azionisti ha il compito di decidere in merito ai seguenti argomenti: 

o nomina e revoca dei membri del Consiglio di Amministrazione (BoD);  
o approvazione del bilancio annuale redatto dal BoD; 
o distribuzione di dividendi sulla base di una proposta del BoD; 
o modifiche dello statuto; 
o acquisto e/o vendita di partecipazioni societarie e/o aziende e/o rami d’azienda, dopo aver 

ottenuto preventiva autorizzazione e approvazione da parte del BoD della Capogruppo 
FAAC SpA; 

o operazioni immobiliari (real estate) dopo aver ottenuto preventiva autorizzazione e 
approvazione da parte del BoD di FAAC SpA;  

o variazione della struttura patrimoniale (aumento o diminuzione del capitale sociale) dopo 
aver ottenuto preventiva autorizzazione e approvazione da parte del BoD di FAAC SpA;  

o fusioni e spin-off dopo aver ottenuto preventiva autorizzazione e approvazione da parte 
del BoD di FAAC SpA; 

o scioglimento e liquidazione; 
o ogni altra operazione che richieda, ai sensi di legge o di Statuto, l’approvazione da parte 

dell’Assemblea dei Soci. 
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5.3 Funzionamento GSM 
 
Per agevolare l’organizzazione delle assemblee degli azionisti, è necessario che lo Statuto 
consenta l’uso di strumenti quali videoconferenze,  la possibilità di convocare una riunione con 
breve preavviso e la possibilità di deliberazioni rapide e brevi in forma scritta. 

In funzione della materia sulla quale è chiamata a deliberare, l’assemblea degli azionisti si 
distingue in: 

- ordinaria (Ordinary General Shareholders Meeting, OGSM) e  

- straordinaria (Extraordinary General Shareholders Meeting, EGSM) 

È responsabilità del Presidente del Consiglio di Amministrazione procedere alla convocazione 
della OGSM o della EGSM quando richiesto.  

Salvo ove previsto diversamente da leggi locali, la OGSM deve tenersi almeno una volta all’anno 
per l’approvazione del bilancio d’esercizio.      

Il Segretario del BoD funge anche da segretario dell’Assemblea degli azionisti e ha il compito 
di: 
o inviare gli avvisi di convocazione dell’assemblea e l’ordine del giorno, salvo che tale compito 

non ricada in capo al Presidente ai sensi della legge locale o dello Statuto sociale; 
o redigere i verbali delle Assemblee e provvedere alla loro archiviazione nel registro ufficiale 

della Società; 
o inviare la copia scannerizzata di ciascun verbale dell’assemblea dei soci al Legal 

Department della Capogruppo / Parent company (FAAC SpA), o, in alternativa, archiviare i 
verbali in cartelle elettroniche condivise, secondo le modalità ed istruzioni che verranno 
fornite dal Legal Department di FAAC SpA. 
 

5.4 Onorari 
 

Non è prevista alcuna remunerazione aggiuntiva per i dipendenti del gruppo FAAC che 
rappresentano il Socio in assemblea, essendo tale remunerazione inclusa nel pacchetto 
retributivo proposto nel rispettivo contratto di lavoro; lo stesso vale per il Segretario 
dell’Assemblea dei soci.  
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6. Consiglio di Amministrazione / Board of Directors (BoD) delle 
Consociate 

 

6.1 Definizione  
 

Il Consiglio di Amministrazione / Board of Directors (BoD) delle Consociate è l’organo che ha il 
compito di gestire e dirigere la Società nei limiti e nel rispetto dell’oggetto sociale stabiliti dallo 
Statuto. 

Nell’assolvimento delle proprie funzioni l’organo amministrativo è tenuto a rispettare una serie 
di limiti, obblighi, doveri e divieti, la cui inosservanza determina l’applicazione di sanzioni e 
l’assunzione di precise responsabilità, tanto nei confronti della società che di terzi. 
 

6.2 Composizione del BoD delle Consociate 
 
Il BoD deve essere composto da 3 (tre) membri:  

• 1° membro, nel ruolo di Presidente CdiA (Chairman) = Chairman of BoD is the Corporate 
Representative (CR), cioè Regional/BU  Director o Cluster Director 

• 2° membro, nel ruolo di Amministratore Delegato/Direttore Generale = Local General 
Manager (GM)/Local Managing Director 

• 3° membro, nel ruolo di membro CdiA = Member of BoD is the Corporate Representative 
(CR), cioè Group CFO o Regional/BU Controller (Group CFO in caso di vendite a terzi > 10 
milioni di Euro di fatturato) 

Nel caso di una Consociata dove sono presenti nel capitale Soci esterni al Gruppo, si deve fare 
riferimento – ove presenti – ai patti parasociali. 

 

6.3 Nomina dei membri del BoD delle Consociate e assegnazione deleghe 
 

Il BoD nomina il Presidente e l’Amministratore delegato ed è responsabile di assegnare le 
deleghe di poteri ai membri del BoD e a procuratori , mediante assegnazione delle deleghe / 
Power of Attorney (PoA).  
 
 

6.4 Poteri del BoD delle Consociate 
 

Il BoD ha il compito di gestire la società e, in particolare, di decidere in merito ai seguenti 
argomenti: 
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o redazione del progetto di bilancio annuale;  
o approvazione dei piani operativi annuali (AOP); 
o approvazione dei piani operativi triennali (3 year plan);  
o Attuazione dei poteri ricevuti per delega dall’assemblea degli azionisti; 
o ogni altra operazione che richieda, ai sensi di legge o di Statuto, l’approvazione da parte del 

BoD. 
 

6.5 Durata del BoD delle Consociate 
 

La durata in carica del BoD eletto dipende dalla prassi locale applicabile, di norma tre (3) esercizi.  
La scadenza avviene in concomitanza con l’Assemblea Generale annuale che approva il bilancio 
relativo all’ultimo esercizio di durata del BoD. 
 
 
6.6 Onorari per membri del BoD delle Consociate 

 
Non è prevista alcuna remunerazione aggiuntiva per i dipendenti del gruppo FAAC eletti membri 
del BoD, essendo tale remunerazione inclusa nel pacchetto retributivo proposto nel rispettivo 
contratto di lavoro; lo stesso vale per il dipendente del Gruppo che svolge la funzione di 
Segretario del BoD. 
Nal caso in cui la legislazione locale dello Stato in cui ha la sede legale la Consociata preveda 
una remunerazione obbligatoria ai membri del BoD, l’ammontare della remunerazione deve 
essere preventivamante approvato da ExComm. 
 
 

6.7  Segretario del BoD delle Consociate 
 

Il Local Finance Manager (FM) della consociata fungerà da Segretario del BoD, ad eccezione del 
caso in cui sia presente un Local Legal Counsel che, in tal caso, ricoprirà la carica di Segretario 
del BoD.  
 
Il Segretario del BoD ha il compito di: 
o inviare gli avvisi di convocazione dell’assemblea e l’ordine del giorno, salvo che tale compito 

non ricada in capo al Presidente ai sensi della legge locale o dello Statuto sociale; 
o redigere i verbali delle riunioni del BoD e provvedere alla loro archiviazione nel registro 

ufficiale della Società; 
o inviare la copia scannerizzata di ciascun verbale del BoD al Legal Department della 

Capogruppo / Parent company (FAAC SpA) o, in alternativa, archiviare i verbali in cartelle 
elettroniche condivise, secondo le modalità ed istruzioni che verranno fornite dal Legal 
Department di FAAC SpA. 
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       6.8 Funzionamento del BoD delle Consociate 
 

Il BoD si riunisce in tutti i casi previsti dalla legge locale o dallo statuto della società e, in ogni 
caso, ove sia richiesta la sua delibera per perfezionare specifiche operazioni che, per valore e/o 
materia, esulano da quelle previste nelle PoA.  
 
Per agevolare l’organizzazione dei consigli di amministrazione, è necessario che lo Statuto 
consenta l’uso di strumenti quali videoconferenze, la possibilità di convocare una riunione con 
breve preavviso e la possibilità di deliberazioni rapide e brevi in forma scritta. 

 

7. Procura (=Power of Attorney, PoA) 
 
Il sistema della procura formale (PoA) deve riflettere quanto strettamente necessario per la 
gestione del normale svolgimento delle attività nei confronti delle terze parti e sempre nel 
rispetto delle disposizioni della CSAM e dell'eventuale LSAM. 
 
Resta espressamente inteso che le PoA (o ogni altro potere riconosciuto dalla legge locale in 
capo ai membri del BoD) conferiscono ampi poteri di rappresentanza, che sono comunque 
soggetti al rigoroso rispetto delle limitazioni e alle procedure autorizzative interne stabilite 
dalla CSAM  e LSAM.  
Ogni assegnatario della PoA o legale rappresentante della società, dovrà quindi impegnarsi 
formalmente al rispetto della CSAM mediante la sottoscrizione del documento che qui si allega 
come Allegato 4. 
 
È responsabilità del Segretario del BoD coordinare il processo di nomina del procuratore in 
conformità con le leggi locali, garantendo una corretta gestione e mantenimento delle deleghe 
conferite.  
 
La nomina e la revoca dei procuratori devono essere effettuate in coordinamento con il Legal 
Department della Capogruppo / Parent Company (FAAC SpA). 
 

8. Matrice autorizzativa di Gruppo (CSAM) e locale (LSAM )  
 
8.1 CSAM (Corporate Signature Authorization Matrix) 

 
La CSAM rappresenta una delle strutture portanti del modello di Corporate Governance; si 
tratta di uno strumento operativo volto a definire i limiti di approvazione interni (espressi in 
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EURO) per le principali transazioni aziendali, un documento di riferimento chiave per 
comprendere “chi deve approvare che cosa” nelle transazioni quotidiane. 

I limiti operativi espressi nella CSAM per il General Manager (GM) e per il Finance Manager 
(FM) di una consociata sono definiti dalla Capogruppo e non possono essere modificati.  
 
La versione aggiornata della CSAM è sempre disponibile sul Group Accounting Manual (GAM) 
all’interno della sezione “Corporate Governance”. 

 
8.2 LSAM (Local Signature Authorization Matrix) 

 
Alle entità locali è consentito creare una matrice approvativa locale (LSAM).  

Ciò rifletterà il modo in cui il GM locale e il FM locale decidono di delegare poteri ai colleghi, ai 
fini di rendere più semplice la gestione dei processi di approvazione ed evitare colli di bottiglia 
nel flusso approvativo.  

La delega dei poteri da parte del GM e del FM locale è un’opzione, non un obbligo. La delega 
deve essere debitamente motivata e documentata. 
 
Laddove nella CSAM sia richiesta la firma congiunta (joint Signature) di FM + GM, tale firma 
congiunta NON può essere delegata come firma singola (single signature) nella LSAM ad una 
altra funzione interna.   
 
FM non può delegare a GM i propri poteri e viceversa; inoltre, entrambi non possono delegare 
interamente i propri limiti autorizzativi ai colleghi. 
 
La LSAM deve essere approvata dal CFO + IA del Gruppo.  

L’archivio delle LSAM vigenti è tenuto su disco di rete gestito congiuntamente da Chief Legal 
Officer e  Internal Auditing,  ed è accessibile a CFO,  CLO e IA, inclusi i rispettivi collaboratori. 

Il Comitato Corporate Governance: 

 Group Chief Financial Officer (CFO) Katia Marinangeli  
 

 Group Chief Legal Officer (CLO) Stefano Tamba  
 

 Group Internal Auditing Director (IA) Andrea Lanzoni  
 

 
Zola Predosa (BOLOGNA) ,  1 Giugno 2026 
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